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Esercizio di attività agro-zootecniche 
da parte dell'Azienda di Stato per le foreste demaniali

O no revo li S e n a t o r i. — L'Azienda di Sta­
to per le foreste demaniali, in dipendenza 
degli acquisti di terreni nudi, cespugliati o 
parzialmente boscati, atti al rimboschimen­
to ed alla formazione di prati e pascoli, 
effettuati ai sensi delle leggi 30 dicembre 
1923, n, 3267; 25 luglio 1952, n. 991; 13 ago­
sto 1962, n. 1360, e 27 ottobre 1966, n. 910, 
ha accresciuto notevolmente il suo patrim o­
nio immobiliare che, per quanto riguarda i 
terreni agro-pascolivi, raggiunge oggi una 
consistenza di ettari 55 mila circa.

Per ragioni tecniche e finanziarie, detti 
terreni non potranno essere trasform ati in­
teramente in boschi e attualm ente la parte 
agro-pascoliva è utilizzata per il 50 per cen­
to mediante affittanze agrarie e fide pasco­
lo stagionali, per il 10 per cento con forme 
contrattuali di tipo associativo (mezzadrie 
e partecipazioni zootecniche) preesistenti alle 
succitate acquisizioni e soggette alla vigente 
proroga legale e per la restante parte è de­
stinata al rimboschimento.

L’Azienda, per far fronte ai nuovi compi­
ti agro-zootecnici, ha dovuto necessariamen­
te adottare un sistema amministrativo-con- 
tabile di carattere privatistico, tipico delle 
aziende agrarie, derogando in parte, alle nor­
me di contabilità generale dello Stato.

La deroga alle dette disposizioni trova 
giustificazione nelle circostanze appresso 
indicate:

le operazioni agricole e di mercato del 
bestiame sono d ’interesse comune con il 
mezzadro o partecipante, i cui conti si chiu­
dono al termine dell'annata agraria secondo 
le consuetudini regionali;

gli interventi negli acquisti e vendite 
del bestiame e dei prodotti agrari devono 
attuarsi spesso in via immediata e di intesa 
con il mezzadro o partecipante, onde non è 
possibile osservare preventive convenzioni 
amministrative o forme contrattuali stabi­
lite nel regolamento per la contabilità ge­
nerale dello Stato;
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la gestione richiede continue disponibi­
lità di capitale di esercizio, sotto form a di 
anticipazione;

il continuo mutam ento della consisten­
za del bestiame per nascite, decessi, acqui­
sti e vendite renderebbe eccessivamente one­
rosa la formale osservanza di tu tte  le nor­
me di contabilità generale dello Stato in 
materia.

Il disegno di legge in esame m ira a  con­
ferire alla gestione dei beni sopra indicati 
piena regolarità anche sul piano formale, 
tenuto conto delle finalità delle imprese 
agro-zootecniche condotte nella form a asso­
ciativa (mezzadrie e partecipazioni zootec­
niche). Le stesse norm e si applicano, altresì, 
alle aziende pilota e dim ostrative a carat­
tere silvo-pastorale e zootecnico di cui alla 
legge 29 novembre 1965, n. 1322.

Con l’articolo 1 si concede all'Azienda di 
Stato per le foreste demaniali la facoltà di 
gestire imprese silvo-pastorali e zootecni­
che nei complessi terrieri ad essa comun­
que pervenuti, in applicazione delle leggi 
vigenti. La gestione di dette imprese, oltre 
che mediante concessione o affittanza, pre­
viste nell’ordinam ento e statuto-regolamen­
to dell'Azienda di Stato per le foreste dema­
niali, di cui alla legge 5 gennaio 1933, n. 30, 
ed al regio decreto 5 ottobre 1933, n. 1577, 
è esercitata nelle forme contrattuali stabi­
lite dalla legge 15 settem bre 1964, n. 756 
(mezzadria e compartecipazioni).

Alla stessa Azienda è concessa la facoltà 
di gestire direttam ente le aziende pilota e

dim ostrative a carattere silvò-pastorale e 
zootecnico, di cui all’articolo 1 della legge 
29 novembre 1965, n. 1322, destinate ad es­
sere date prevalentem ente in concessione a 
cooperative di pastori, allevatori e coltiva­
tori d iretti che ne facciano domanda (arti­
colo 1, terzo comma, della legge n. 1322 suc­
citata).

Con l’articolo 2 si stabilisce la procedura 
am m inistrativa per l’anticipazione di capi­
tale di esercizio occorrente per le scorte vi­
ve, le scorte m orte e il capitale circolante, 
anticipazione che avrà luogo mediante m an­
dato diretto intestato al titolare del compe­
tente ufficio di amministrazione. Inoltre, 
viene prescritta  l’imputazione in bilancio 
degli utili netti e le eventuali perdite di ge­
stione, nonché dei rim borsi delle anticipa­
zioni nel caso di cessazione dell'impresa 
agro-zootecnica.

L’articolo 3 tra tta  della vigilanza e dei 
controlli sulla gestione delle imprese agro­
zootecniche di cui all’articolo 1 e, in parti­
colare, del riscontro amministrativo-conta- 
bile affidato alla ragioneria regionale dello 
Stato competente per territorio  e il succes­
sivo inoltro degli atti alla rispettiva dele- 

I gazione regionale della Corte dei conti, 
j L’articolo 4, infine, prevede l’emanazione, 

con decreto del M inistro dell’agricoltura e 
delle foreste, di concerto con quello per il 
tesoro, di istruzioni amministrativo-conta- 
bili e la disciplina delle scritture e dei mo­
delli riguardanti la gestione e il controllo 
delle imprese in argomento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'Azienda di Stato per le foreste dema­
niali può gestire imprese silvo-pastorali e 
zootecniche, al fine della razionale utilizza­
zione dei complessi terrieri ad essa comun­
que pervenuti o da acquisire in applicazio­
ne delle leggi 30 dicembre 1923, ri. 3267, 
25 luglio 1952, n. 991, 13 agosto 1962, nu­
mero 1360, e 27 ottobre 1966, n. 910.

La gestione di dette imprese, oltre che 
mediante concessione o affittanza prevista 
dall'articolo 31 dello statuto-regolamento 
dell’Azienda di Stato per le foreste dema­
niali, approvato con regio decreto 5 otto­
bre 1933, n. 1577, è esercitata dall’Azienda 
di Stato per le foreste demaniali, nelle for­
me contrattuali stabilite dalla legge 15 set­
tem bre 1964, n. 756.

L’Azienda di Stato per le foreste dema­
niali può gestire direttam ente, qualora ri­
sulti necessario, le aziende pilota e dimo­
strative a carattere silvo-pastorale e zootec­
nico di cui all’articolo 1 della legge 29 no­
vembre 1965, n. 1322.

Art. 2.

Per la gestione delle imprese di cui all’ar­
ticolo precedente, il capitale di esercizio è 
anticipato con m andato diretto intestato al 
titolare del competente ufficio di ammini­
strazione, con imputazione al capitolo 530 
(per le aziende di cui al terzo comma del­
l ’articolo 1) e 541 dello stato di previsione 
della spesa dell’Azienda di Stato per le fo­
reste demaniali per l’anno 1972 ed ai capi­
toli corrispondenti degli anni successivi.

Nel caso di cessazione dell'impresa, la 
somma anticipata ai sensi del comma pre­
cedente è rim borsata con imputazione al ca­
pitolo 571 dello stato di previsione dell'en­
trata dell’Azienda per l’anno 1972 ed ai ca­
pitoli corrispondenti degli anni successivi.

Gli utili netti o le eventuali perdite di 
gestione sono im putati, rispettivam ente, al
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capitolo 123 dello stato di previsione della 
entrata ed al capitolo 203 di quello della 
spesa della predetta Azienda per l'anno 1972 
e capitoli corrispondenti degli anni suc­
cessivi.

Art. 3.

Indipendentem ente dalla diretta vigilan­
za dell’Azienda di Stato per le foreste de­
maniali e da altri controlli di carattere am­
ministrativo o tecnico previsti nelle leggi 
speciali, la gestione delle imprese di cui al 
precedente articolo 1 è sottoposta al riscon­
tro  amministrativo-contabile della Ragione­
ria regionale dello Stato competente per ter­
ritorio.

A tale fine ad entro tre mesi dalla chiusura 
dell’annata agraria gli Uffici di am m inistra­
zione foreste demaniali trasm ettono il conto 
della gestione e lo stato patrim oniale di cia­
scuna im presa alla suddetta Ragioneria re­
gionale, per il riscontro amministrativo-con­
tabile e il successivo inoltro alla competente 
delegazione regionale della Corte dei conti.

Art. 4.

Con decreto del Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste di concerto con quello del 
tesoro, saranno em anate le istruzioni ammi- 
nistrativo-contabile e stabiliti le scritture e 
i modelli riguardanti la gestione e il control­
lo delle imprese previste dal precedente 
articolo 1.


